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Interventi dei Sigg. Consiglieri 
 

Comunicazioni 

 

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno che sono le comunicazioni. Le 

comunicazioni iniziano al tempo delle 20, 34 e ha chiesto la parola il Sindaco, 

ne ha facoltà, prego.  

 

Sindaco  

Grazie Presidente, buona sera a tutti. Alcune comunicazioni importanti, 

parliamo di ASSOT. Siamo rimasti l’ultima volta che abbiamo messo in 

variazione di bilancio 2010 avevamo messo 180.000 euro a disposizione per 

coprire la perdita della nostra quota dell’ASSOT S.r.l., la società a cui noi siamo 

inseriti insieme ad altri Comuni e la Provincia.  

La situazione si è poi evoluta nel senso che non tutti hanno aderito – faccio 

prima a dire quelli che non hanno aderito, mancano il Comune di Piossasco e 

la Comunità Montana che si sono ritirati da questa disponibilità di pagare 

quindi mancano sostanzialmente due quote di 80.000 euro per due pari a 

160.000 euro. Vi è una proposta fatta da alcuni soci e condivisa anche con la 

Provincia, con forti dubbi da parte mia, che era quella di versare le quote di 

tutti quelli che erano disponibili mettendole sul conto vincolato con un … di 

garanzia e fare un accordo extragiudiziale. Cioè non ancora un concordato 

preliminare ma un concordato extragiudiziale, per vedere se questa cifra che è 

disponibile, veramente sono otto su dieci perché sono dieci quote di cui tre 

gestite dalla Provincia, tutte le altre ci sono meno il Comune di Piossasco e la 

Comunità Montana che si sono tirati fuori adducendo chi un motivo chi un 

altro, chi dice che non ha soldi, chi dice che secondo lui non deve pagare, chi 

dice che non ha responsabilità eccetera e quindi si sono tirati fuori. La 

proposta di alcuni Comuni condivisa anche dalla Provincia, con forti dubbi da 

parte nostra, è quella di mettere queste quote dei Comuni disponibili a far a 

onorare  quella che è la loro parte di disavanzo, anche se magari non sono 

colpevoli - come nel nostro caso che non abbiamo nulla a che vedere con 

questa società – d’ogni modo noi siamo d’accordo ad onorare la nostra parte 
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come Comune, di mettere questi soldi su un conto gestito dalla società e di fare 

questo accordo extragiudiziale per vedere se questo importo che si raggiunge è 

sufficiente facendo un concordato a raggiungere la quota per soddisfare i 

creditori ed impedire il fallimento. 

Si sta procedendo su questa linea e penso che ci adegueremo anche noi per 

onorare la nostra parte. Questo è sostanzialmente quello che volevo dire, poi 

abbiamo fatto una riunione una settimana fa e dovremo farne una di nuovo a 

giorni per confermare il tutto; il liquidatore dott. De Gregorio di Pinerolo ha di 

nuovo rendicontato tutto e ci ha aggiornato sulla situazione del disavanzo e ci 

ha anche informato della collaborazione che molti dipendenti hanno prestato 

per ricostruire la situazione dell’ASSOT. È emersa una nota un po’ spiacevole 

sulla mia richiesta se c’era stata la collaborazione da parte del direttore 

generale e per ammissione del De Gregorio non si è mai visto. Questo mi è un 

po’ dispiaciuto perché il direttore generale penso che sia anche giustamente e 

lautamente retribuito, in questa fase si è completamente defilato dalle sue 

responsabilità e anche dal collaborare nella ricostruzione di quelli che erano i 

disavanzi e eventualmente accertare o meno di quelli che erano i crediti vantati 

dai creditori. Questa è una ammissione fatta dal dott. De Gregorio, non è una 

mia valutazione ma riporto semplicemente quanto mi è stato detto. 

Altra cosa, abbiamo avuto con l’arch. Martino in Regione in questi giorni un 

incontro; noi abbiamo fatto una richiesta al Sito per avere un terreno quello di 

fronte ai parcheggi, quelli bassi del San Luigi dietro la Caserma della Finanza, 

c’è un terreno abbastanza grande; noi abbiamo fatto una richiesta al Sito, 

questa l’ho già fatta un anno e mezzo fa per avere questo terreno per andarlo a 

spianare e fare dei parcheggi per tamponare il grave problema della scarsità di 

parcheggi dell’ospedale San Luigi. Finalmente dopo un anno e mezzo, anche 

perché era scaduta la concessione che la Regione fa al Sito di quelle aree, e che 

il Sito non ha mai usate; erano sul piano regolatore del Sito come parcheggio, il 

Sito non le ha mai usate quindi abbiamo vantato questa richiesta per poter 

allestire noi un parcheggio per far fronte alle problematiche dei cittadini che 

vanno al San Luigi che è una cosa abbastanza indecorosa. C’è anche un 

progetto da parte del San Luigi di realizzare dei parcheggi interni ma 

sicuramente la cosa porterà ancora del tempo quindi la nostra intenzione era 
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quella di tamponare la situazione  e risolvere il problema della gente che va 

all’Ospedale. Finalmente dopo un anno e mezzo sembra che siamo arrivati alla 

conclusione di questa vicenda e si riesca ad avere l’autorizzazione dalla Regione 

al Sito, che nel frattempo ha rinnovato la concessione che era scaduta a dare in 

subconcessione a noi la possibilità di utilizzare quel terreno e poi noi 

interverremo per cercare di realizzare dei parcheggi provvisori a servizio del San 

Luigi. Sono circa 10.000 metri, riusciremo a fare un intervento abbastanza 

importante. 

Altra cosa, sento sempre chiedere notizie su Ilenia Giusti, in parco Ilenia Giusti 

è ormai pronto il piano di caratterizzazione e penso che a giorni i professionisti 

incaricati ce lo trasferiranno, ho visto già la bozza che hanno preparato, è un 

piano abbastanza curato a fronte di una spesa che poi dovremo andare ad 

individuare di circa 80 o 100.000 euro all’incirca di costo e poi di intervento per 

andare a fare un piano di quello che sarà necessario fare, o bonifica o ulteriore 

interramento di quello che sarà poi a seconda dei risultati che emergeranno 

dalla caratterizzazione. 

Altra notizia, stiamo allestendo alcune iniziative per il 17 marzo, su spinta del 

Ministero il 16 marzo ci sarà una Serata Tricolore dove si organizzeranno di 

concerti o cori, è in preparazione la serata, e il 17 mattina ci sarà una sorta di 

alzabandiera come è previsto anche in tutti i Comuni che vogliono aderire. 

Se nel corso della serata saranno necessarie altre notizie sarò ben disponibile a 

darle. Grazie. 

 

Presidente  

Ringrazio il Sindaco. Possiamo continuare con le comunicazioni… Ha chiesto la 

parola il consigliere Mussetto, ne ha facoltà, prego.  

 

Consigliere Mussetto  

Buonasera a tutti. La comunicazione di questa sera che farò è di informazione. 

Come sicuramente avrete appreso dai giornali locali o dal sito del Comune, 

alcuni giorni fa sul nostro territorio è nata una nuova associazione; 

un’associazione che avrà il compito primario di difendere e ribadire i diritti 

degli animali, nei momenti di calamità e non. Sarà molto di più che 
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un’associazione di protezione animali, perché se si dovesse verificare una 

qualsiasi emergenza o crisi, questa sarà coordinata dalla nostra Protezione 

Civile e lavorerà con la Protezione Civile e non dopo cinque o sei giorni come è 

accaduto in un passato non molto lontano - basti ricordare il sisma 

dell’Abruzzo, alcuni di voi si ricorderanno le immagini trasmesse dalle varie 

televisioni dove si vedevano chiaramente molti animali domestici vagare 

spauriti e denutriti tra le macerie dopo venti giorni dal sisma. Per non parlare 

delle frane di Messina o delle recenti inondazioni del Veneto dove la mancanza 

di coordinazione tra i vari Enti ha causato a livello di animali autentici disastri. 

Ritengo che sia giusto e primario la messa in sicurezza delle persone e delle 

cose, ma gli animali non vanno dimenticati anche perché non sono solo di 

compagnia, ma molti di loro sono i migliori collaboratori dell’uomo. Questa 

carenza era già stata espressa più di una volta dal Generale Manfredi quando 

ancora alcuni anni fa era a capo della Protezione Civile. Ora per raggiunti limiti 

di età ha lasciato l’Ente, ma è diventato un carro trainante per la crescita di 

questa Associazione; pertanto con grande orgoglio posso dire che Orbassano, a 

livello di Comuni, è uno dei primi se non il primo ad aver creato 

un’Associazione a misura di animali. Anche il suo nome è importante: 

“Protezione Civile Animali Orbassano” ma ciò che vi ho elencato fino adesso 

riguarda senza dubbio momenti di calamità o di crisi, ma anche nei momenti 

normali, o di pace come siamo soliti dire noi, questa Associazione avrà mille 

modi di mettersi in luce lavorando sul territorio. Vi faccio qualche esempio: 

monitoraggio delle colonie feline, controllo del randagismo, segnalazione di 

maltrattamenti, soccorso ad animali feriti, all’importantissima opera di 

sensibilizzazione alla popolazione mediante alcuni gazebo per far capire che la 

città è di tutti. Qui di sicuro avete capito cosa voglio dire, al controllo di animali 

in affidamento, e mi fermo, ma ci sarebbe da parlare per delle ore. Concludo 

questo mio intervento con la convinzione che questa Associazione sarà da 

esempio a chi vorrà intraprendere il nostro stesso cammino; ora siamo solo 

una goccia ma non dimentichiamo che tante gocce insieme riempiono il 

bicchiere, è una sfida a noi le sfide piacciono e non esitiamo a metterci in gioco. 

La Protezione Civile è diventata una realtà importante che è presente sul 

territorio, è affiancata da un gruppo di cinofili con cani addestrati alla ricerca 
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delle persone e la nascita di questa nuova Associazione non può che migliorare 

il già ottimo lavoro che si sta facendo. Grazie a tutti. 

 

Presidente 

Ringrazio il consigliere Mussetto. Possiamo continuare con le comunicazioni. 

C’è qualcuno che deve fare ancora delle comunicazioni? Ha chiesto la parola il 

consigliere Mango, ne ha facoltà, prego.  

 

Consigliere Mango.  

Buona sera a tutti, grazie Presidente. Io faccio una comunicazione che non 

riguarda argomenti di questo consiglio comunale, ma è comunque doveroso 

fare. Signor Presidente, signor Sindaco, signori consiglieri, è doveroso da parte 

mia fare la presente comunicazione in presenza di un comunicato stampa della 

maggioranza, che attacca in modo vergognoso e rozzo la minoranza e anche il 

sottoscritto. Come ben sapete le cose che penso non le mando a dire, mi 

assumo la responsabilità morale delle mie affermazioni, anche se dolorose e 

impopolari. Mi dispiace affermare in questa sede che non sono avvezzo né tanto 

meno desideroso o curioso di leggere i giornali locali, per due motivi molto 

semplici. Il primo è che qualche giornale è dichiaratamente filo-

amministrazione regnante; il secondo perché non mi interessano né le opinioni 

né le critiche di chi a turno si pavoneggia sulle pagine del giornale, a volte per 

giustificato motivo, a volte per fare propaganda; a me non interessa, a me 

interessano i fatti concreti. Mi ha colpito e sconcertato un comunicato stampa, 

giratomi peraltro da un collega di partito, per il linguaggio, ovviamente 

congeniale all’autore, il quale è stato articolato in una forma altezzosa, 

aberrante e di una cattiveria degna della più odiosa arroganza che esista della 

democrazia rappresentata dal centro destra. Però su un punto condivido il 

passaggio, la mozione doveva approdare prima nelle sedi istituzionali e poi 

divulgata agli organi di stampa; purtroppo c’è stato un grave malinteso e la 

fatalità ha voluto che arrivasse prima agli organi di informazione, non c’è stata 

assolutamente la volontà di scardinare l’iter procedurale burocratico né tanto 

meno fare un dispetto o irretire la persona interessata né la maggioranza. La 

mozione di sfiducia presentata, depositata in Comune, a dire il vero è stata 
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rimandata più volte proprio grazie al filtro effettuato dal sottoscritto. Debbo 

dire con onestà che proprio per la violazione o se vogliamo dire con semplicità 

l’ignorare la richiesta della minoranza fatta più volte di convocare un consiglio 

comunale per discutere le interrogazioni accumulate e mai discusse in 

Consiglio Comunale da mesi, ha eliminato di fatto il dibattito in aula su 

argomenti richiesti dalla cittadinanza. Forse avrei dovuto come vice presidente 

sollecitare in forma ufficiale al presidente del consiglio un incontro per chiarire 

alcune criticità sulla sua gestione. Non l’ho fatto poiché la ritengo una persona 

intelligente, circondata da persone capaci ed esperte; purtroppo la speranza è 

stata vana, anzi è sempre più evidente la palese subalternità ad esse. Devo 

aggiungere con altrettanta onestà che non sono mai stato convocato né tanto 

meno coinvolto in atti istituzionali riferiti al ruolo che rappresento al fine di 

risolvere le problematiche politiche citate nel testo della mozione. Se la 

maggioranza vuole continuare a imitare i suoi big della politica nazionale 

utilizzando come pane quotidiano il disprezzo o la farneticazione non ci trova 

disponibili, poiché riteniamo che con tali atteggiamenti non solo non facciamo 

appieno il nostro dovere verso i cittadini e verso le istituzioni che 

rappresentiamo, ma ignoriamo i reali bisogni delle famiglie sempre più in 

difficoltà economiche e sociali, allontanandoli sempre di più dalle istituzioni e 

dalla politica. Termino facendo un riferimento al dubbio amletico del 

comunicato stampa, dove ci si interroga se un vice presidente può essere 

imparziale e garantista. La risposta è questa: lo è e lo sarà, tenendo presente le 

considerazioni citate in precedenza se il presidente anche lo sarà o lo diverrà 

nel pieno della sua autonomia gestionale, così come previsto dal nostro 

Statuto, dal nostro Regolamento e dal Testo Unico del Regolamento degli Enti 

Locali. Mi auguro che da oggi si apra una nuova stagione all’insegna del 

rispetto delle parti e soprattutto nel rispetto delle regole democratiche, che la 

democrazia moderna ci offre con generosità. Spetta a questa maggioranza dare 

un segnale di cambiamento. Grazie. 

 

Presidente  

Ringrazio il consigliere Mango. Ha chiesto la parola la consigliera Mensa, ne ha 

facoltà, prego. 
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Consigliera Mensa 

Grazie. Buona sera a tutti, ai presenti, al presidente, ai consiglieri e agli  

assessori. Questa sera mi aspettavo una comunicazione sinceramente da parte 

del nostro signor sindaco, perché c’è stata, se così si può dire, una polemica 

sui giornali locali per quanto riguarda la questione di una “pista di motocross”. 

Questa sera penso che ci siano parecchi rappresentanti probabilmente 

dell’Associazione e vorrei comunicare e fare chiarezza su quello che è avvenuto 

perché la politica deve fare chiarezza.  

È nato tutto - non per farmi propaganda, non è da me, chi mi conosce bene sa 

perfettamente che quando agisco è perché vengo chiamata in causa e di 

conseguenza mi procuro quelli che sono ovviamente dei documenti e dopodiché 

mi permetto di parlare, solo dopo aver valutato attentamente le cose, e questo è 

avvenuto anche in merito alla questione di questa “pista”. 

La trasformo in comunicazione perché avevamo presentato come gruppo una 

interrogazione però purtroppo le interrogazioni non vengono più discusse in 

questa sede da parecchio tempo, parlo da giugno 2010, per cui presumo che 

questa interrogazione verrà discussa il prossimo anno, e allora anticipo 

comunicando ai cittadini. Siamo qua, ripeto, non per fare propaganda ma per 

fare il nostro dovere, siamo stati votati dai cittadini per controllare 

l’amministrazione: ed è quello che vogliamo fare, controllare, controllare se 

questa amministrazione sta facendo bene il suo dovere. 

Sono stata interpellata da alcuni cittadini a fare una gita nella zona di Tetti 

Valfrè; mi sono permessa, e voglio fare una considerazione politica, di venire 

nella sede istituzionale, cioè la Commissione Territorio della quale io faccio 

parte come consigliere comunale e chiedere sia al sindaco che oltre ad essere 

sindaco è anche assessore all’urbanistica, e al dirigente del settore, se per caso 

nella zona di Tetti Valfrè vi era una pista di motocross, e ho chiesto di 

verbalizzare ciò che ha detto il sindaco e il dirigente in quella sede, enla data è 

giovedì 10 febbraio, a questa domanda la risposta è stata: “è un percorso, non 

si fanno gare”. Ho controllato, permettete sono un consigliere comunale e faccio 

il mio lavoro, controllo, e sono andata a verificare politicamente ciò che ha fatto 

questa amministrazione. Si è riunita la Giunta per due volte consecutive e ha 

individuato dei percorsi ai fini turistici, che sono legittimi e sportivi, per lo 
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svolgimento di manifestazioni motoristiche fuori strada. E anche il dirigente ha 

richiamato l’articolo 11 della legge 32/82. Non ho nulla da eccepire da questo 

punto di vista; è stata poi successivamente ampliata questa zona, e anche qua 

non avrei assolutamente nulla da eccepire se i fini ovviamente fossero quelli 

che l’amministrazione aveva deciso. Successivamente la Giunta si è riunita per 

dare una concessione di un contributo a questa Associazione di 2.500 euro per 

una manifestazione sportiva che si è svolta sabato 9 e domenica 10 ottobre, e 

la stessa delibera di giunta dice: “per una manifestazione sportiva (Campionati 

Italiani F.M.I. Quad Sping Nord presso la zona di Tetti Valfrè). 

C’è anche un opuscolo su Spettacoliamo, dove, oltre al saluto del sindaco e 

dell’assessore allo sport, vi è questa immagine e vi è appunto la dicitura 

Campionati Italiani F.M.I. Quad Spring Nord, manifestazione motoristica 

sportiva. Sono andata su Internet vi è anche un video -molto carino a dire la 

verità - per chi mi conosce sa che io sono una sportiva, mi piacciono le gare, mi 

piacciono molto le gare. Io sono anche una mamma, ho un ragazzo di sedici 

anni, e vedendo quel video ho visto due bambini che hanno dodici anni e 

hanno partecipato alla gara ed erano molto entusiasti, molto, si vedeva e si 

sentiva nelle loro parole, nelle loro espressioni, erano molto contenti; io come 

amministratore e soprattutto come genitore mi sono chiesta: ma la sicurezza -

del momento in cui questa cosa non poteva essere fatta perché non 

corrisponde alla legge questa autorizzazione, perché bisognava attivare un’altra 

normativa - mi sono chiesta: il sindaco che è responsabile della sicurezza che 

cosa ha fatto? Io non ce l’ho assolutamente con l’Associazione, ritengo forse che 

sia stata - forse, perché qua bisogna calibrare molto le parole - forse è stata 

tratta anche un po’ in inganno, è stato dato un contributo, è stata fatta la 

pubblicità, è stato attivato un determinato percorso, in realtà avrebbero dovuto 

proporre a questa Associazione un'altra via, che è quella corretta, quella giusta, 

sulla quale probabilmente nessuno avrebbe detto assolutamente nulla perché 

era la via corretta. E io non sono contro lo sport, noi non siamo contro lo sport, 

ben venga ad Orbassano; noi non siamo sempre contrari assessore, si portano 

posti di lavoro, ma le abbiamo già sperimentate le vostre bugie, le vostre bugie 

sono all’ordine del giorno, l’avete già fatto con la Martor questi famosi posti di 

lavoro, poi l’avete dovuta ritirare questa delibera, lo ricordo, i famosi 90.000 
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metri quadri i capannoni che dovevano venire nella zona di Strada Stupinigi, 

doveva venire una ditta a portare i posti di lavoro e poi la ditta non esiste o per 

lo meno ha fatto un passo indietro. Queste sono le bugie dell’amministrazione, 

se c’era veramente la volontà non sarebbe scappata, ma la volontà non c’era. 

Ma la problematica seria è che ci sono a parte alcuni cittadini di Tetti Valfrè 

che scrivono è che le gare sono state programmate anche per quest’anno, il 

25.4.2011 ad Orbassano, è sul sito … per carità, ci mancherebbe, appureremo, 

vivaddio esiste Internet, vivaddio esistono i video, e vivaddio esistono i forum; 

assessore, le chiedo gentilmente - perché questa cosa la voglio leggere per una 

questione di trasparenza -  c’è un simpatico signore che si chiama Obelix che 

scrive: “Sabato si è potuto girare per la prima volta nel nuovo campo in quanto 

la parte cross vera e propria non è ancora finita, dovrebbe essere tutto a posto 

per fine mese, mentre per adesso si gira in un fettucciato, è ancora tutto molto 

rustico, ma comunque si gira ed è una gran cosa”. Come da copione sabato 

mattina dovevano presentarsi solo più le giubbe rosse dal Canada a rompere le 

[…] e cercare di far fermare le moto, ma per fortuna c’era l’assessore allo sport 

del Comune che ha zittito tutti quanti. Politicamente, assessore, noi non 

dobbiamo trovarle il lavoro, noi il lavoro non glielo dobbiamo trovare; 

assessore, si esima da queste brutte figure perché ne va di mezzo tutta 

l’amministrazione, risponda correttamente -lei non risponde mai- io attendo la 

sua risposta, anche scritta, assessore …  

Ricordo solo, e chiedo gentilmente visto che l’architetto Martino nonché 

dirigente del settore è stato un po’ ristretto nel segnalarmi e descrivere la sua 

requisitoria alla mia interrogazione, chiedo gentilmente che questa cosa venga 

portata assolutamente nelle commissioni, perché noi come consiglieri comunali 

dobbiamo essere edotti di questo, e vorremmo -visto che lo prevede la legge 32 

che sono andata a leggermi, non sono sinceramente molte pagine- prevede 

anche che venga fatto un Regolamento, prevede che vengano fatte eventuali 

fideiussioni, ci sono delle fideiussioni bancarie, il Comune deve 

opportunamente valutare una possibile assicurazione, per cui c’è tutta una 

serie di questioni che vanno comunque sviscerate e approfondite, bisogna 

segnalare i percorsi. Vorrei valutarla in una maniera più approfondita, ma lo 

voglio fare successivamente quando andremo a discutere sulla adozione della 
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VAS, perché allora lì sì che tecnicamente c’è da fare una valutazione 

importante a questo punto di impatto ambientale: perché l’amministrazione 

politicamente dice una cosa e poi fa totalmente il contrario, e vi prego fermarvi 

ad ascoltare quello che l’amministrazione dice sul nuovo piano regolatore di 

quella zona. Io mi auguro che le cose vadano a posto, ma comunque noi 

continueremo a vigilare e a fare il nostro dovere, ma credo a questo punto per il 

bene di tutti, e purtroppo questa amministrazione di bugie fino ad oggi ne ha 

dette parecchie. Io inviterei questa maggioranza a fare mente locale, è vero, 

consigliere Nava quello che ha detto l’altra volta: “noi siamo la maggioranza e 

facciamo e portiamo quello che vogliamo”; siete liberissimi con la legge, per la 

legge deve stare tutto in questo ambito, deve essere tutto corretto, e nessuno 

può dirvi nulla… Io ringrazio tutti quelli che hanno avuto l’accortezza e la 

sensibilità di ascoltarmi. Grazie. 

 

Presidente  

Ringrazio la consigliera Mensa.  

Ha chiesto la parola il consigliere Beretta, ne ha facoltà, prego.  

 

Consigliere Beretta 

Grazie Presidente. Intervento del consigliere Mango. È noto che tra me e Mango 

è sempre intercorso un rapporto di estrema franchezza. Mi è dispiaciuto molto 

sentire che ha definito quello che è stato un documento assolutamente 

condiviso da tutta la maggioranza, che era stato un documento di replica a una 

mozione di sfiducia, come un documento formulato con un linguaggio 

aberrante. Era un linguaggio in chiara contrapposizione, chiara protesta, 

rispetto a quelli che erano i contenuti che ritenevamo sotto il profilo del metodo 

sbagliati perché non si informano prima i giornali e poi si dà comunicazione 

formale al Comune dell’avvenuto deposito di una mozione di sfiducia. Quello 

che però più ci amareggia è che lo stesso Mango, che è investito della figura 

istituzionale della vicepresidenza del Consiglio Comunale, ha sottoscritto una 

mozione dove ci sono dei gravissimi contenuti nei confronti dell’operato del 

presidente del consiglio privi di qualunque riscontro. Io adesso non voglio 

entrare nel merito della discussione politica su questa mozione perché sarà 
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oggetto di una discussione più approfondita nei prossimi consigli, però quello 

che ci ha stupito è che il consigliere Mango abbia sottoscritto nella sua qualità 

di vicepresidente proprio dell’organo che andava a sfiduciare, una mozione che 

è sostanzialmente priva di fatti concreti per poter giungere a una motivazione 

di sfiducia nei confronti del presidente del consiglio, che fino ad oggi null’altro 

ha fatto che rispettare in modo puntuale e rigoroso tutti i regolamenti 

comunali. Questo è il primo punto e lo dico senza alcuna volontà di polemica 

con l’amico Mango, sarà poi oggetto di discussione nella prossima seduta dove 

si affronterà l’argomento.  

Voglio invece tornare sul problema sollevato dalla consigliera Mensa: primo 

problema è un problema così di chiarimento di quella che è la posizione politica 

della consigliera Mensa e del suo gruppo Verso il PD, perché nell’incipit 

dell’articolo io mi sono stupito quando ho letto proprio l’incipit di questo 

articolo, dice testualmente: Orbassano il Partito Autonomo, e sottolineo 

Autonomo verso il Partito Democratico ha dichiarato, quindi vengo apprendere 

da un organo di stampa che è stato costituito un nuovo partito di cui noi come 

gruppo consiliare non ne eravamo a conoscenza, a meno che non sia la solita 

mala interpretazione da parte del giornalista che ha capito una cosa diversa ed 

ha scritto qualcosa di diverso rispetto a quelle che erano le intenzioni della 

consigliera Mensa. Viene da dire che o vi spiegate male o la vostra azione 

politica a questo punto è abbastanza incongruente; avete proclamato per 

innumerevoli consigli la vostra volontà di aderire al gruppo del PD, vi siete 

tesserati nel gruppo del PD e adesso rivendicate una autonomia rispetto al 

gruppo del PD. Mi sembra che ancora una volta ci sia un’estrema incoerenza in 

questo tipo di atteggiamento; vorremmo capire a quali valori come gruppo 

consiliare vi ispirate: vi ispirate ai valori del Partito Democratico oppure vi 

ispirate a valori che sono valori autonomi? Perché vi definite autonomi? 

Spiegatecelo, dateci chiarezza sulla vostra posizione, se no a questo punto 

diventa la barzelletta del Consiglio Comunale di Orbassano, si dice sette partiti 

in sette anni, è iniziato l’ottavo anno, vogliamo costituire l’ottavo partito 

all’ottavo anno? Non lo so, dateci chiarezza su questo punto. …  

Questa non è aria fritta, queste sono parole scritte, Partito Autonomo verso il 

Partito Democratico, voi siete tutti tesserati del Partito Democratico. Noi stiamo 
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parlando delle cose di casa nostra, i cittadini di Orbassano devono sapere come 

agite voi, poi si faranno le valutazioni sul consigliere Rosso …  

Cara consigliera Mensa, vedete quale è il vostro modo di agire? io voglio proprio 

riferirmi al pubblico. Lei consigliera Mensa lei ha parlato tranquillamente, io 

non ho mai interrotto nessuno, il vostro metodo è quello di interrompere, di 

buttarla sul piano personale, di creare la spettacolarizzazione della politica 

senza alcun contenuto e senza alcuna idea, quando siete voi ad essere i più 

confusi. Il partito Autonomo: che cosa significa il Partito Autonomo? non siete 

più del PD? Spiegatecelo, dateci chiarezza, ma questa è solo una questione di 

tipo polemico … le brutte figure non le fa l’assessore, perché l’assessore ha 

applicato la legge; le brutte figure le fa lei consigliera Mensa quando a un 

giornalista dichiara delle cose che sono palesemente non corrette, né sul piano 

fattuale né sul piano giuridico. Leggo testualmente: la legge 32 su cui è basata 

la trasformazione del terreno è però precisa, definendo che per uso competitivo 

è sufficiente la presenza … - e si fa tutta la spiegazione su quella che è la 

definizione di competizione sportiva. La legge 32 non dice questo, e lei ha 

spacciato per i giornali una verità che non esiste, la legge 32 non dice 

assolutamente nulla sulla tipologia delle competizioni sportive. Lei ha citato di 

pari passo l’articolo 9 del Codice della Strada, non un articolo della legge 32, lei 

ha citato un articolo del Codice della Strada creando confusione nella gente: è 

questo il suo metodo, creare confusione in modo appropriato per gettare dei 

dubbi, del discredito che non sono fondati su nulla, assolutamente su nulla; 

cita un articolo del Codice della Strada che peraltro si riferisce a competizioni 

sportive che si verificano nell’ambito delle aree pubbliche di pubblica 

circolazione e non si possono riferire alle aree private come quelle in questione 

dove la disciplina viene data da norme e regolamenti o comunali o di sicurezza. 

Quindi come dice il suo beneamato leader, non di riferimento ma leader di 

riferimento dell’area polemista dell’opposizione al governo nazionale, il buon Di 

Pietro. Quello che lei ha detto non ci azzecca niente né sul piano fattuale né sul 

piano giuridico; lei sta creando confusione, non può parlare di un articolo 9 del 

Codice della Strada spacciandolo per una legge regionale. Ma stiamo 

scherzando? Queste sono le panzane che avete raccontato, questa è la vostra 

credibilità, lei ha citato il Codice della Strada, non un articolo della legge 32 
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che parla di tutto, ma non parla di competizioni sportive. Io per curiosità sono 

andato a leggerlo, parla di rifiuti, parla di fuochi, parla della tutela della flora, 

parla della gestione dei prodotti del sottobosco, ma non delle gare sportive … 

No, non parla di motocross … non parla di motocross, caro consigliere Salerno. 

Quindi sotto questo profilo va denunciato questo ennesimo tentativo di 

mistificare la realtà dei fatti; poi sul merito delle situazioni, nel merito della 

delibera, nel merito delle autorizzazioni le risponderà come le è già stato 

risposto in modo scritto, e lei nega che ci sia stata la risposta scritta, perché a 

fugare i suoi dubbi sarebbe stato sufficiente leggere quanto è stato scritto 

dall’assessorato competente. Nulla di irregolare, nulla di fuorilegge è stato fatto 

nel garantire queste competizioni amatoriali, e non sotto l’egida di una 

sponsorizzazione di una Federazione, erano gare amatoriali realizzate 

nell’ambito di un terreno agricolo, di un terreno privato e non in un’area 

pubblica. …  

Quella è un’area privata, cara signora Mensa … ogni risposta sul punto le verrà 

data come è uso di questa amministrazione da parte di questa amministrazione 

con delle comunicazioni tempestive che sono sempre state fatte. Sotto questo 

profilo il regolamento è sempre stato rispettato, se volete metterla sempre sul 

piano della spettacolarizzazione andate avanti in questo modo.  

Con questo ho concluso il mio intervento come comunicazione, volevo solo 

sottolineare il disdicevole atteggiamento - degli altri, non del socio in minoranza 

che è rappresentato dalla partecipazione del Comune di Orbassano sul 

problema ASSOT: ci sono due Enti che non vogliono pagare, adesso l’ASSOT 

propone di far pagare quegli Enti che vogliono mantenere la loro posizione di 

soci sia per quanto riguarda i diritti che per quanto riguarda i doveri, vogliono 

far pagare anche i loro debiti ai soci che sono adempienti. Questa è la modalità 

di gestione degli Enti pubblici, degli Enti a partecipazione pubblica da parte 

della sinistra. Presidente grazie, ho concluso. 

 

Presidente  

Ringrazio il consigliere Beretta. 

Ha chiesto la parola il consigliere Gallino, ne ha facoltà, prego.  
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Consigliere Gallino 

Grazie Presidente, buona sera a tutti, anche al pubblico presente.  

Mi riferisco anch’io al famoso articolo di Luna Nuova, non mi soffermo sui dati 

tecnici perché mi pare che sia stato più che esaustivo il consigliere Beretta. 

Avevo solo due curiosità, una in parte mi è stata abbastanza chiarita, il famoso 

Partito Autonomo verso il PD: io mi ero preoccupato più che altro per la parola 

Autonomo, mi sarebbe spiaciuto che fosse stata una cosa autonoma – non so, 

piemontese – mi preoccupava molto. È stato chiarito che invece è sempre verso 

il PD, probabilmente sarà il prossimo partito.  

Invece mi interessava un’altra cosa; sempre da questo famoso articolo leggo 

che è stata aiutata anche dal signor … mi dice il mio collega Nava che il signor 

… è il suo collaboratore nelle Commissioni Territorio, io lo conoscevo solo come 

volontario ecologico, mi sembrava avesse sempre fatto questo. … 

 

Presidente  

Il pubblico non può intervenire, quindi continuiamo questo consiglio, per 

cortesia. Prego, Gallino 

 

Consigliere Gallino 

Il signor … può fare quello che vuole, per me è liberissimo, tra l’altro è una 

persona rispettabilissima, però non mi ha lasciato finire, consigliera Mensa; 

quello che mi ha incuriosito è questo: se il signor … che giustamente fa il 

volontario ecologico, o la guardia ecologica, e lo faceva già molti anni fa, quello 

che mi è venuto spontaneo chiedere come mai si interessa di questo  terreno - 

perché tra l’altro è tutto in regola perché mi ero informato anch’io, perché 

anch’io ci tengo ai terreni agricoli, consigliera Mensa - e mi sono chiesto perché 

se da anni è una guardia ecologica, perché non ha aperto gli occhi quando le 

Giunte precedenti hanno aperto il famigerato Parco Ilenia Giusti, che tutta 

Orbassano già allora sapeva che era fatto su una discarica? E poi adesso leggo 

che ci sono dei problemi, ma per forza, lo sapevamo tutti che lì c’era una 

discarica, e allora perché non è stato segnalato prima? Evidentemente, come 

dicono i famosi magistrati del Pool Mani Pulite “non si poteva non sapere”, lo 

sapeva benissimo anche lui quello che c’era lì; non lo ha detto perché 
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probabilmente c’era un suo assessore, perché scopro adesso che fa parte del 

Partito di Rifondazione Comunista e so che allora c’era un assessore di 

Rifondazione Comunista. Probabilmente non l’avrà fatto notare per quello. Era 

questo il mio dubbio, tutto lì. Ringrazio. 

 

Presidente  

Ringrazio il consigliere Gallino. Ha chiesto la parola il consigliere Rio, ne ha 

facoltà, prego. 

 

Consigliere Rio 

Buonasera a tutti. Martedì 15 febbraio su Luna Nuova è apparso un articolo: 

“Il Partito Autonomo verso il Partito Democratico, dichiara guerra alla pista da 

cross tra Strada Ravetto e Strada Antica di None. Abbiamo analizzato l’iter 

seguito dal Comune; la legge cui si fa riferimento nelle due delibere di Giunta 

parla chiaro, non deve esserci alcuna forma di competizione e gare su quel 

terreno”; questa è la dichiarazione di Desirè Mensa.  

Desirè, noi lavoriamo per il bene della comunità di Orbassano, se siamo stati 

eletti è perché i cittadini ci hanno dato la loro fiducia e noi dobbiamo 

contraccambiare mettendocela tutta, migliorando la qualità della vita degli 

orbassanesi. Questa amministrazione sta dimostrando giorno dopo giorno di 

avere ben meritato la fiducia dei cittadini, e si intuisce subito dall’alto 

gradimento che il nostro sindaco riscuote dalla popolazione di Orbassano. Noi 

lavoriamo per portare avanti e completare il programma elettorale presentato ai 

cittadini che con il loro voto ci hanno dato la loro fiducia, ma sovente ci 

scontriamo con una realtà portata da un’opposizione cittadina che sembra non 

pensare al bene degli orbassanesi, ma solo a contrastare progetti validi per la 

comunità mettendo in pericolo anche i nuovi posti di lavoro, guarda caso 

assunzioni di circa sette/otto unità che si dovrebbero assumere presso la pista 

da cross. 

Chi sono questi che si dilettano presso la pista da cross? Sono tutti giovani che 

hanno tanta voglia di divertirsi; aiutiamoli, diamogli spazio e fiducia che se la 

meritano, sono il nostro futuro. Il cross come tutti gli sport porta una ventata 

di allegria a tutti compresi gli abitanti della frazione Tetti Valfrè. Grazie. 
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Presidente 

Ringrazio il consigliere Rio. Ha chiesto la parola il consigliere Gobbi, prego.  

 

Consigliere Gobbi 

Grazie. Permettetemi solo di rispondere nel senso che è lungi da me l’idea di 

dover difendere le scelte politiche o gli articoli fatti uscire da colleghi della 

minoranza, però c’è da dire che mi sembra che la domanda o quanto meno il 

problema sollevato dalla consigliera Mensa fosse un problema serio e che 

effettivamente meriti una risposta. Noi saremo bravi nello spettacolarizzare 

però voi siete molto bravi nel fare nebbia, perché vi è stato risposto prima 

cercando di capire quale era la tessera di partito che aveva in tasca, secondo 

cercando di mettere in mezzo una persona, un cittadino orbassanese che 

semplicemente collabora nel fare politica con lei, però di risposte non ne 

abbiamo sentite, e credo che non ne abbiano sentite nemmeno i consiglieri  di 

maggioranza, quando prima la consigliera Mensa parlava c’era qualche faccia 

dubbiosa o qualcuno che diceva: chissà di che cosa si sta parlando?; 

probabilmente l’articolo l’avevano letto tutti e magari non tutti sanno l’iter di 

questa vicenda; fermo restando che nessuno a niente contro quello che viene 

fatto. Anche noi siamo dalla parte dello sport e siamo dalla parte delle attività 

sportive e siamo anche dalla parte della sicurezza e dal fatto che le cose vadano 

fatte con una loro procedura, se la loro procedura è stata rispettata ben venga, 

meglio per tutti. Sarebbe carino quindi a questo punto conoscere anche 

l’opinione dei consiglieri di maggioranza che ogni tanto non parlano e non 

rispondono, come sarebbe carino – ma non è argomento di stasera parlare delle 

mozione di sfiducia che è stata presentata per sapere che cosa ne pensano dei 

vari problemi. Faccio un rapidissimo passaggio, la mozione di sfiducia è stata 

definita come assolutamente, oltre ad esecrabile, senza argomenti. In realtà di 

argomenti ce ne sono, ci sono anche dei numeri, e sapete benissimo che la 

vicenda della discussione delle interrogazioni all’interno della sede consiliare 

per noi è fondamentale, siamo fermi al 15 giugno 2010: trovatemi un altro 

Comune della nostra dimensione dove le interrogazioni sono vecchie di otto 

mesi. Voi sapete che le interrogazioni il più delle volte sono su delle questioni 

veloci, su delle questioni urgenti, non si può rispondere otto mesi dopo, non si 



17 
 

può discuterle - perché le risposte scritte arrivano effettivamente entro il 

termine di regolamento - però la discussione è una fase importante e questa 

non è stata tutelata.  

Altre cose importanti da dire, mi sembrava giusto ricordare due appuntamenti, 

due avvenimenti importanti che quest’anno sono stati dimenticati dal nostro 

Comune; il primo è proprio nella giornata di oggi, venerdì 18 febbraio è la 

giornata per il risparmio energetico, c’è una manifestazione importante, c’è una 

manifestazione di sensibilizzazione importante anche aiutata certo dal mezzo 

radiofonico, si chiama: “Mi illumino di meno”; quest’anno avevamo la 

manifestazione principale nazionale molto vicina a noi, al Castello di Rivoli, 

hanno partecipato tantissimi Comuni dell’area anche con la presenza durante 

questa manifestazione, poi con tutta una serie di cose che è chiaro sono cose 

che vengono realizzate in questa giornata per sensibilizzare sull’argomento, non 

sono le cose che risolvono, quella che è la questione del risparmio energetico, 

qui non è stato fatto, sarebbe bello dal prossimo anno iniziare a fare qualche 

tipo di iniziativa anche nel nostro Comune. 

La seconda è molto importante perché per fortuna da diversi anni armai ci 

ricordiamo tutti del 27 gennaio come Giorno della memoria per le vittime della 

shoa; dal 2004 in Italia è stato istituito anche il 10 febbraio giorno del ricordo 

in memoria delle vittime delle foibe e dell’esodo dall’Istria e dalla Dalmazia; 

ecco questo è stato dimenticato, e allora mi sembrava giusto tutto il Consiglio 

Comunale e a tutto il pubblico presente leggere quello che dice la nostra legge e 

quelle che sono le parole di Napolitano, anche perché  sapete benissimo che 

sulla vicenda delle foibe che sono state forti divisioni politiche in realtà l’analisi 

seria e storica e il ricordo di quello che è accaduto nelle vicende delle foibe e 

dell’esodo istriano credo sia una di quelle fasi importanti affinché ci sia una 

vera e propria pacificazione della memoria.  

Vi leggo il testo della legge, quanto meno la parte più importante: “La 

Repubblica riconosce il 10 febbraio quale "Giorno del ricordo" al fine di 

conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le 

vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel 

secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale. Nella 

giornata [...] sono previste iniziative per diffondere la conoscenza dei tragici 
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eventi presso i giovani delle scuole di ogni ordine e grado. È altresì favorita, da 

parte di istituzioni ed enti, la realizzazione di studi, convegni, incontri e 

dibattiti in modo da conservare la memoria di quelle vicende. Tali iniziative 

sono, inoltre, volte a valorizzare il patrimonio culturale, storico, letterario e 

artistico degli italiani dell'Istria, di Fiume e delle coste dalmate, in particolare 

ponendo in rilievo il contributo degli stessi, negli anni trascorsi e negli anni 

presenti, allo sviluppo sociale e culturale del territorio della costa nord-

orientale adriatica ed altresì a preservare le tradizioni delle comunità istriano-

dalmate residenti nel territorio nazionale e all'estero”: tratto dalla Legge n. 92 

del 30 marzo 2004. Questo è il mio invito, a ricordarci il prossimo anno di 

questo appuntamento importante. Come conclusione leggo le parole del 

Presidente della Repubblica: "La memoria sia coltivata. Ciascun paese ha il 

dovere di ricordare la propria storia, di non cancellare le tracce delle sofferenze 

subite dal proprio popolo" ma "l'essenziale è non restare ostaggi né in Italia né 

in Slovenia né in Croazia degli eventi laceranti del passato. Posta fine a ogni 

residua cultura del silenzio a ogni forma di rimozione diplomatica o di 

ingiustificabile dimenticanza possiamo finalmente guardare avanti, costruire e 

fare progredire una prospettiva di feconda collaborazione sulle diverse sponde 

dell’Adriatico. Il sacrificio delle generazioni che ci precedono non è stato vano 

se oggi possiamo costruire un avvenire migliore per i nostri popoli e per 

l’Europa". Grazie.  

 

Presidente  

Ringrazio il consigliere Gobbi. Ha chiesto la parola il consigliere Labella, ne ha 

facoltà, prego.  

 

Consigliere Labella  

Grazie Presidente. Alcune comunicazioni brevi. Innanzi tutto sono soddisfatto 

come italiano che oggi il Consiglio dei Ministri abbia adottato il provvedimento 

che il 17 marzo si celebrerà la festa dell’Unità di Italia. Un’incrinatura è la 

dichiarazione del Ministro della difesa La Russa che invita tutti alla festa, come 

per dire “non facciamo chi non festeggia” e questo è antipatico a livello di 

governo. 
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Il Sindaco ci ha dato comunicazione dei festeggiamenti e sono soddisfatto in 

merito a questo. Io al consigliere Gabriele Mastroianni dico soltanto che la 

bandiera l’ho portata … dovevi portarla anche tu… Va benissimo, c’è una 

bandiera in più ad Orbassano, ne sono contento. Sono contento anche perché 

grazie a Dio mi sto riprendendo da qualche malanno e voglio far partecipe 

l’amministrazione della validità del Poliambulatorio specialistico C.F.T. situato 

in viale Regina Margherita, 28. Per certe cose è l’unico ambulatorio 

convenzionato, ho trovato il servizio buono e invito la città a sostenere l’unica 

realtà che è convenzionata per certe strutture di cure di base, ad utilizzare la 

struttura che è molto valida. 

Mi associo a quanto detto dal Consigliere Gobbi riguardo la Giornata della 

Memoria per i caduti nelle Foibe, perché la memoria è importante, quanto 

collassa la democrazia subentra la bestialità e noi appartenenti alla razza 

umana non dobbiamo essere bestie. È opportuno sempre smussare gli angoli 

se vogliamo la democrazia, determinati ognuno nelle proprie convinzioni 

politiche, e in questo momento io credo che in Italia abbiamo delle valide 

strutture a difesa non solo della legge ma anche della democrazia; il tricolore 

ha dato gli anticorpi a questo governo e a questa Repubblica.  Viva l’Italia. 

 

Presidente  

Ringrazio il consigliere Labella. Possiamo terminare le comunicazioni con il suo 

intervento, se è breve consigliere Nava, perché il tempo è quasi scaduto. Prego. 

 

Consigliere Nava 

Sarò più che rapido; ho preparato un piccolo intervento; volevo semplicemente 

chiedere al sindaco di riconoscere un encomio all’operato svolto dal personale 

della On Sport riguardo alla situazione accaduta circa una settimana fa 

quando una ragazzina ha avuto problemi durante l’allenamento e si sono 

dimostrati all’altezza del loro nome; per questo volevo chiedere ufficialmente al 

signor sindaco un encomio. Sulla questione della festa preferiamo glissare. 

 

Presidente 

Ringrazio il consigliere Nava.  


